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Sciopero 12 marzo: Grazie

Alta adesione in tutto il Paese allo sciopero generale proclamato dalla CGIL. Quasi un milione di persone hanno partecipato alle circa 100 manifestazioni che si sono svolte in altrettante piazze italiane.

Anche per la provincia di Alessandria i dati testimoniano il successo dell’iniziativa, “con punte oltre l’80% nelle grandi aziende meccaniche, chimiche, gomma plastica e alimentari, commercio e servizi (…). In generale, un’adesione alta e diffusa delle lavoratrici e dei lavoratori tutti, nonostante ai TG nazionali sia stata data in serata comunicazione di sciopero “riservato” agli iscritti CGIL”, questa la dichiarazione contenuta nel Comunicato Stampa emesso dalla Camera del Lavoro di Alessandria.

Nelle categorie rappresentate dalla FISAC (Banche, Assicurazioni e Riscossione) i dati relativi alla partecipazione sono assolutamente positivi, e si attestano su percentuali nettamente superiori a quelle che solitamente caratterizzano l’adesione agli scioperi indetti su temi di carattere generale, e quindi non a sostegno di rivendicazioni di settore aventi obiettivi di incremento salariale.

Molte lavoratrici e lavoratori hanno aderito allo sciopero pur consapevoli di appartenere a realtà in cui la partecipazione non sarebbe stata elevata, e decidendo di affermare comunque una autonoma capacità di giudizio e di espressione delle proprie posizioni: in una società che sempre di più tende al conformismo e all’omologazione meritano da parte di tutti un riconoscimento e un ringraziamento particolari.

In molte realtà la partecipazione ha al contrario determinato la chiusura di molti sportelli bancari: vale qui la pena di citare a titolo di esempio la chiusura di tutte le 6 filiali presenti sulla piazza di Alessandria di Unicredit Banca.

Questo risultato è stato evidentemente reso possibile anche grazie alla partecipazione di lavoratori non iscritti al Sindacato o iscritti ad altre Organizzazioni, i quali hanno aderito alla mobilitazione mostrando di condividere, al di là delle singole appartenenze, le nostre rivendicazioni.

Nel settore hanno sicuramente pesato l’intesa separata in Intesa San Paolo, vista dai lavoratori come un accordo apripista per il taglio generalizzato di salario e diritti, e la contrarietà rispetto alle previsioni in tema di arbitrato contenute nel disegno di legge sul lavoro recentemente approvato.

Questa norma realizza le condizioni perché il datore di lavoro chieda al lavoratore, al momento della sua assunzione, di rinunciare di ricorrere al giudice per la tutela dei propri diritti: eventuali controversie di lavoro sarebbero quindi sottoposte ad arbitri, chiamati a decidere “secondo equità” (espressione che indica anche la possibilità di non tener conto di leggi e contratti).
ARBITRATO: una piccola marcia indietro. Ma non basta

A questo proposito dobbiamo già segnalare una piccola marcia indietro.

Giovedì scorso, alla vigilia dello sciopero generale, è stata siglata una dichiarazione secondo la quale il ricorso agli arbitri non sarà consentito in caso di licenziamento: quindi in caso di licenziamento sarà salvaguardata la possibilità di ricorso al giudice.

Quindi una piccola marcia indietro rispetto alla quale la campagna di informazione e di sensibilizzazione avviata dalla CGIL non può certo essere considerata ininfluente!!!

MA NON BASTA.

Il diritto di ricorrere al giudice per difendere i propri interessi dovrà essere mantenuto per ogni aspetto legato al rapporto di lavoro così come previsto dalla Costituzione che all’art. 24 recita: “Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e interessi legittimi.”

Come dichiarato da Guglielmo Epifani “La CGIL risponderà sia sul piano legale che su quello sindacale a questo attacco ai lavoratori per tutelarli nella loro prerogativa a difendere i propri diritti come meglio credono, a cominciare dai diritti dei lavoratori più giovani e più deboli”.

Segreteria Provinciale FISAC CGIL Alessandria






















